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Trame nere 
VERONA E I FANTASMI DEL PASSATO. 

La condanna del veronese Marco Toffaloni a 30 anni perché riconosciuto esecutore 
materiale per la strage di Piazza della Loggia a Brescia, riapre le pagine oscure del-
l’eversione terroristica e dei servizi deviati. L’epicentro era proprio qui.      SEGUE
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Assegnato allo chef patron del 
Tre Stelle Michelin “Casa Per-
bellini 12 Apostoli”, il “Best Ter-
ritory Ambassador”, il premio 
destinato al miglior ambascia-
tore del proprio territorio. 

E’ stata messa la parola fine al 
maxi processo sulla Popolare 
di Vicenza a 10 anni dall’inizio 
dell’inchiesta. Il presidente ha 
ottenuto un ulteriore sconto di 
pena: 3 anni e 5 mesi.

Giancarlo Perbellini Gianni Zonin
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La condanna del verone-
se Marco Toffaloni a 30 
anni perché riconosciuto 
esecutore materiale per la 
strage di piazza della Log-
gia a Brescia riapre il libro 
nero dell'eversione terro-
ristica, dei servizi deviati, 
dell'infedeltà degli alleati, 
che aveva negli anni 70 e 
80  come epicentro pro-
prio Verona come accla-
rato da indagini e senten-
ze. 
Con una sentenza storica 
il Tribunale dei Minori di 
Brescia ha condannato a 
30 anni Marco Toffaloni, 
studente del liceo Fraca-
storo, all’epoca appena 
sedicenne (questo spiega 
la competenza del tribu-
nale per i minorenni), 
veronese militante tra le 
fila più violente e operati-
ve del movimento di estre-
ma destra Ordine Nuo-
vo.Per i giudici — che 

hanno accolto la ricostru-
zione e le richieste della 
pm Caty Bressanelli, tito-
lare del fascicolo insieme 
all’ex aggiunto Silvio Bon-
figli — è sua la mano che 
la mattina del 28 maggio 
1974 piazzò nel cestino 
sotto il porticato l’ordigno 
che esplose alle 10.12 e 
durante una manifesta-
zione antifascista uccise 
otto persone e ne ferì 102. 
Toffaloni non farà nemme-
no un giorno di carcere.  
Perché? Perché da anni 
"Tomaten", così sopran-
nominato ai tempi del 
liceo perché arrossiva 
spesso, vive in Svizzera 
con il nome di Franco 
Maria Muller. Così come 
un altro accusato della 
strage di Brescia, il vero-
nese  Roberto Zorzi, che 
era residente a Sant'Am-
brogio, ora vive negli Stati 
Uniti e gestisce un alleva-

mento di cani dal nome 
eloquente: Littorio. 
Guarda caso tutti e due 
erano di Ordine Nuovo, 
tutti e due frequentavano 
Palazzo Carli, sede della 
Ftase e avevano ufficiali di 
riferimento a cui riferire, 
guarda caso tutti e due 
sono riusciti a ricostruirsi 
una cittadinanza all'este-
ro: uno svizzero, l'altro 
negli Usa. 
Ma torniamo per ora a Tof-
faloni, uno già abituato 
secondo l’accusa a com-
piere attentati, "pronto a 
tutto" per accreditarsi agli 
occhi dei vertici. E anche 
sbruffone, ci teneva a far 
sapere che era un duro.  
L'ex collaboratore di giu-
stizia Gianpaolo Stimami-
glio, ritenuto attendibile, 
ha riferito che Toffaloni, 
alla fine degli anni Ottan-
ta, gli avrebbe rivelato di 
aver avuto un ruolo nella 

strage bresciana: «So sta 
mi». Così come l’avrebbe 
saputo e confidato a un 
vicino di casa suo padre. 
 Nella poderosa inchiesta 
poi la superteste Ombret-
ta Giacomazzi, figlia dei 
titolari della pizzeria in cui, 
più volte, avrebbe visto 
Marco Toffaloni e Roberto 
Zorzi (nato a Merano ma 
cresciuto a Verona, a sua 
volta imputato di concorso 
in strage davanti alla Cor-
te d’assise) agli incontri 
con i camerati bresciani. 
"Volevano vendicare Sil-
vio", Ferrari, neofascista 
saltato in aria mentre tra-
sportava esplosivo la not-
te tra il 18 e il 19 maggio 
1974. Ed è sempre lei che 
colloca Tomaten alle riu-
nioni eversive anche nella 
caserma dei carabinieri di 
Parona e a Palazzo Carli, 
Verona, allora sede del 
comando Ftase. 
 Due luoghi simbolo, per 
chi indaga, delle copertu-
re da parte di alcune forze 
dell’ordine nei confronti 
degli eversivi di destra, 
Toffaloni compreso, così 
come della vicinanza dei 
neofascisti ai militari ame-
ricani. Provati, per l’accu-
sa,gli altri suoi precedenti: 
rapine, ronde pirogene, 
Ludwig. Un ruolo di epi-
centro quello di Verona 
sul quale come ha dichia-
rato più volte il giudice 
Guido Salvini che sulla 
strage di Brescia non si 
arrese mai, prima di pas-
sare a Milano come giudi-
ce istruttore, "si è indaga-
to troppo poco". Cioè? "Su 
Verona si è indagato 
poco", ha ribadito Salvini. 
SEGUE
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Toffaloni «pronto a tutto» 
fece sapere che era un duro
Le riunioni nella caserma dei carabinieri di Parona e alla Ftase

Marco Toffaloni nel cerchio, riconosciuto esecutore materiale per la strage di Brescia
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Ma Toffaloni, che appare 
anche in una foto sul luogo 
della strage pochi minuti 
dopo l'esplosione dell'ordi-
gno collocato in un cestino 
dei rifiuti, può dormire tran-
quillo nonostante la con-
danna a 30 anni, il massi-
mo della pena per un pro-
cesso minorile.  Ha cam-
biato nome, è cittadino 
svizzero (cosa che riesce 
difficile a molti ma non a lui) 
e nei mesi scorsi le autorità 
elvetiche hanno già fatto 
sapere che, anche in caso 
di condanna definitiva, non 
lo consegneranno all’Italia, 
perché ritengono il reato di 
strage prescritto. “Dove ha 
atteso la sentenza? Non lo 
so. Aspettiamo di leggere 
le motivazione poi vedre-
mo come muoverci”, si è 
limitato a commentare il 
suo avvocato Marco Galli-
na. 
Sui neofascisti veronesi e 
veneti e i loro rapporti con 
Palazzo Carli ricostruisce 
molte verità storiche il giu-
dice Giovanni Tamburino 
nel suo libro "Dietro tutte le 
trame". Tamburino indagò 
per anni sull'eversione 
neofascista e l'organizza-
zione Rosa dei Venti. Se 
Toffaloni è riuscito a diven-
tare cittadino svizzero, l'al-
tro imputato Roberto Zorzi 
è da tempo un cittadino 
americano che vive oltre 
Atlantico e che ha un alle-
vamento di cani a Snoho-
mish, Stato di Washington, 
il “Del Littorio International 
Dobermann”. Il 28 maggio 

1974, però, era uno stu-
dente con un diploma da 
geometra che abitava a 
Sant’Ambrogio Valpolicel-
la. Fin da quando esplose 
la bomba in piazza della 
Loggia, a Brescia, l’interes-
se dell’autorità giudiziaria 
per Roberto Zorzi, nato il 2 
settembre 1953 a Merano, 
fu molto alto per gli 
ambienti che frequentava 
e una domanda oggi 
riguarda la sua attuale cit-
tadinanza, che da tempo è 
diventata statunitense. 
Ufficialmente, sarebbe 
l’esito di un colpo di fortu-
na, avendola “vinta” alla 
lotteria. Ma questa versio-
ne, in procura a Brescia, 
non convince, soprattutto 
alla luce della conclamata 
frequentazione da parte di 
esponenti ordinovisti delle 
basi Ftase di Verona. 
E sugli incontri segreti tra 
ordine Nuovo e i servizi e 
alcuni ufficiali del comando 
Ftase, sul ruolo di Verona 
nelle trame nere e la stra-
tegia della tensione degli 
anni 70 "si è indagato 
poco", afferma il giudice 
Salvini. 
Anche perché più volte 
sono spuntati punti di con-
tatto tra la strage di piazza 
Fontana a Milano e quella, 
5 anni dopo, di piazza della 
Loggia a Brescia: "Gli 
incontri tra ordinovisti di 
Brescia-Verona con 
ambienti di Palazzo Carli e 
quindi con gli ufficiali ame-
ricani, si integrano perfet-
tamente con quanto già 

emerso dalle indagini sulla 
strage di piazza Fontana in 
relazione al racconto di 
Carlo Digilio", aveva 
dichiarato il giudice Salvini 
"circa il rapporto fiduciario 
instaurato con i servizi 
segreti americani che 
informava in modo stabile 
delle attività di Ordine Nuo-
vo e che costoro tollerava-
no". 
Rapporti sui quali si sareb-
be dovuto indagare meglio 
e di più anche perché per 
esempio è emerso un lega-
me tra lo stesso Toffaloni-
Tomaten e il gruppo Lud-
wig di Marco Furlan e Wol-
fgang Abel che ammazza-
vano la gente con il fuoco 
purificatore. E proprio Tof-
faloni era stato accusato 
per le ronde pirogene nella 
zona di Bologna. E tutti e 
tre frequentavano il liceo 
Fracastoro negli stessi 
anni. 
"Verona, nonostante le 
indagini di 40 anni fa la 
abbiano toccata relativa-
mente poco rispetto ad altri 
luoghi come Padova e 
Mestre, era certamente un 
luogo di grande radica-
mento degli ordinovisti e 
dove avevano stabilito più 
intensi contatti con gli 
ambienti militari e cioè con 
ufficiali come Amos Spiaz-
zi e dove operava, mista 
con militari e ordinovisti, la 
più importante legione dei 
nuclei di difesa dello Sta-
to", aveva dichiarato Salvi-
ni un paio di anni fa in meri-
to agli sviluppi dell'inchie-

sta bresciana su piazza 
della Loggia. 
"Non mi stupisco che ora 
da queste nuove indagini 
si valorizzi il ruolo, sinora 
sfuggito alle indagini, degli 
ordinovisti veronesi. Del 
resto, se pensiamo al pas-
sato, Verona era la vera 
capitale della Repubblica 
sociale italiana e anche 
dopo le stragi come quella 
di piazza Fontana e di Bre-
scia, ha continuato a pro-
durre gruppi eversivi venati 
da esoterismo come ci 
ricorda la vicenda Ludwig 
che non può essere certo 
ridotta alla follia di due gio-
vani. E che Toffaloni (ora 
condannato per aver por-
tato l’ordigno in piazza del-
la Loggia-ndr) frequentas-
se il liceo Fracastoro come 
Abel e Furlan, sembra un 
cerchio che si chiude". 
 
 
SEGUE
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Gli incontri segreti di Ordine Nuovo
Sui neofascisti veronesi la ricostruzione del giudice Tamburino

Giovanni Tamburino
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Toffaloni, fama nera fin da 
giovanissimo, mito del 
superuomo e dell’esoteri-
smo, finì coinvolto e inda-
gato per le Ronde Piroge-
ne antidemocratiche, 
banda che colpiva tra 
Bologna e Verona. Toffa-
loni nel 1974 a 16 anni 
(classe 58) frequentava la 
terza liceo scientifico al 
Fracastoro. In quello stes-
so liceo erano già arrivati 
Wolfgang Abel e Marco 
Furlan (classe 59), con-
dannati per «Ludwig» 
(anche qui ritroviamo il 
mito del superuomo e 
l’esoterismo), la serie di 
attentati che provocarono 
decine di vittime tra fre-
quentatori di discoteche, 
cinema porno, gay e per-
sone considerate «non 
pure» e da purificare con 
il fuoco. O con le taniche 
di benzina alla disco 
Melamara di Castiglione 
delle Stiviere. 
E proprio in questo ultimo 
filone dell'inchiesta bre-
sciana che ha portato alla 
condanna di Toffaloni 
emergono non solo il ruo-
lo di Verona ma anche i 
luoghi dove si sarebbero 
tenuti gli incontri tra pezzi 
dello Stato e ordinovisti 
usati come manovalanza.  
I tre luoghi veronesi nei 
quali ci sarebbe stato, 
secondo l’ultima inchiesta 
bresciana su piazza della 
Loggia una commistione 
tra pezzi dello Stato, For-
ze armate, Nato, ed ele-
menti dell’eversione nera, 

sono una caserma dei 
carabinieri di Parona, il 
palazzo dell’Inps di via 
Montanari dove all’ultimo 
piano sarebbe stata 
installata una centrale dei 
servizi segreti e Palazzo 
Carli, all’epoca sede del 
comando Ftase, dove ele-
menti neofascisti avreb-
bero avuto facile accesso 
e contatti con alti ufficiali. 
Il cosiddetto terzo livello. 
Qui, dicono le carte del-
l’inchiesta giudiziaria e le 
relazioni dei Ros, il repar-
to operativo dei carabinie-
ri, con la copertura di 
generali italiani e statuni-
tensi si sarebbero svolte 
le riunioni preparatorie di 
un progetto stragista che 
avrebbe dovuto rinsalda-
re il patto atlantico di fron-
te all’eventuale ondata dei 
comunisti. 
"Destabilizzare per stabi-
lizzare" era l'ordine impe-
rativo spiega il giudice 
Giovanni Tamburino nel 
suo documentatissimo 
libro "Dietro tutte le trame" 
nel quale scrive che pro-
prio questo era il compito 
al quale si dovevano atte-
nersi "i personaggi legati 
all'eversione neofascista 
che entravano e uscivano 
dal Comado Ftase", vale 
a dire Palazzo Carli in via 
Roma. 
Personaggi che spesso 
erano gli esecutori mate-
riali di quella che veniva 
chiamata "guerra paralle-
la", cioè le stragi. 
Carlo Digilio, veneziano, 

coinvolto nella strage di 
piazza Fontana, ordinovi-
sta, aveva come punto di 
riferimento David Carrett, 
ufficiale americano della 
base Ftase di Verona, 
scrive Tamburino. 
Marcello Soffiati, altro 
ordinovista veronese 
coinvolto nelle stragi, era 
in contatto con la Cia e il 
suo punto di riferimento 
era un ufficiale americano 
nella Ftase (Oliver Ken-
neth), che poi nel 2002 
smentì. Ma a Colognola ai 
Colli nella sua trattoria si 
ricordano ancora le cene 
con tante auto targate Afi, 
American force in Italy. E 
poi dagli atti emergono 
tanti altri nomi di ufficiali 
americani in forza alla 
Ftase e che addestravano 

gli ordinovisti: Frederick 
Tepaski, Teddy Richards, 
il capitano Theodore 
Richard, e poi gli italiani 
come il generale Nardella, 
il generale Delfino... Nomi 
che dopo 50, 60 anni, 
risuonano ancora nelle 
aule dei tribunali come 
fantasmi. "Ho sempre 
avuto paura del generale 
Delfino" ha dichiarato la 
superteste del processo 
di Brescia Ombretta Gia-
comazzi. "Non ho comun-
que parlato della strage 
fino a pochi anni fa perché 
comunque Delfino era 
ancora vivo". 
Fantasmi che tornano. 
Ma, ripete il giudice Salvi-
ni, su Verona si è indagato 
poco, troppo poco.    
                               MB
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La copertura di generali italiani e Usa
Personaggi legati all’eversione neofascista entravano e uscivano dal comando Ftase

Le foto segnaletiche di Abel e Furlan. Sotto  
Palazzo Carli, nel dopoguerra sede Ftase

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano



5 • 10 aprile 2025



E adesso che succede? 
Adesso viene il bello, 
risponde un leghista della 
Regione. Perché dopo lo 
stop della Corte costituzio-
nale all'ambizione del 
governatore della Campa-
nia De Luca di candidarsi 
per il terzo mandato, anche 
per le speranze di Zaia le 
porte si chiudono. E quindi 
tutti i vari fedelissimi da 
Caner a Marcato, da Corsi 
a Stefani che cosa faran-
no? Quale sarà la strategia 
per le Regionali? 
Certo è che la decisione 
della Corte costituzionale, 
che accogliendo il ricorso 
del Governo ha dichiarato 
incostituzionale la recente 
legge elettorale della 
Regione Campania sul ter-
zo mandato, non è stata 
presa bene dal governato-
re Luca Zaia che sperava 
si riaprisse la partita e di 
potersela ancora giocare. 
"Siamo di fronte a un Paese 
che, in alcune delle proprie 
norme, vive nell’ipocrisia. 
La sentenza, di natura tec-
nica, riguarda la Regione 
Campania. Letta la nota 
sintetica della Corte Costi-
tuzionale, in attesa del 
testo completo, non posso 
esimermi da alcune prime 
considerazioni". 
Quindi primo punto, per 
Zaia questa pronuncia 
riguarda solo la Campania. 
E' un suo punto di vista. In 
secondo luogo, "si tratta, 
appunto, di un rilievo tecni-
co: chi ha svolto due man-
dati non può candidarsi per 

un terzo". Però? 
"C’è però un ulteriore ele-
mento da approfondire. La 
Corte afferma nella nota 
che questo principio si 
applica a tutte le Regioni 
che si sono dotate di una 
legge elettorale. A questo 
punto, la domanda che sor-
ge è: cosa accade nelle 
Regioni che non l’hanno 
adottata?". Come dire: si 
può estendere il valore di 
questa sentenza a tutte le 
Regioni? 
"Un altro passaggio rile-
vante è il richiamo della 
stessa Corte alla distinzio-
ne tra Regioni ordinarie e a 
statuto speciale. Queste 
ultime, come viene sottoli-
neato, non sono vincolate 
al limite dei mandati. È 
emblematico che proprio 
oggi la Provincia autonoma 
di Trento abbia giustamen-
te approvato una norma 
che consente il terzo man-
dato. Questo apre una 
riflessione più ampia, di 
natura politica: siamo di 
fronte a un sistema che 
presenta evidenti contrad-
dizioni e disparità. Il blocco 
dei mandati, infatti, vale 
solo per alcune Regioni e 
solo per alcuni sindaci". 
Insomma, per Zaia siamo 
di fronte a un sistema che 
divide tra figli e figliastri. 
"Tutte le altre cariche istitu-
zionali nel nostro Paese 
non sono soggette ad 
alcun limite di mandato, e 
vige la totale libertà. Trovo 
quindi fuori luogo che oggi, 
nella propria difesa, si sia 

nuovamente sentito dire — 
questa volta dall’Avvocatu-
ra dello Stato — che “il vin-
colo dei mandati è neces-
sario per porre fine a posi-
zioni di potere”. Mi chiedo 
se questa affermazione 
rifletta davvero la realtà, 
considerando che quasi 
tutte le altre figure pubbli-
che possono ricandidarsi 
liberamente, e che il limite 
sia posto alle poche cari-
che legate a un voto diretto, 
su una fiducia molto chiara 
da parte degli elettori". 
Zaia prosegue facendo 
capire che non è finita qui: 
"Prendiamo atto della sen-
tenza, che approfondiremo 
nei prossimi giorni. Tutta-
via, è evidente che dietro 
certe posizioni, e dietro la 
normativa in vigore, si cela-
no motivazioni politiche. 
Appare come l’unico stru-
mento per impedire ad 
alcuni candidati di ripresen-
tarsi. 
Dichiarazioni di questo 
tipo, inoltre, sono offensive 
nei confronti dei cittadini, 
considerati così “ingenui” 
da votare automaticamen-
te chi è già in carica. Ma la 
realtà dimostra il contrario: 
in molte occasioni, sia a 

livello regionale che comu-
nale, i presidenti uscenti 
non sono stati confermati. 
Gli esempi recenti dell’Um-
bria e della Sardegna lo 
dimostrano, e potremmo 
citarne decine di altri nella 
storia del Paese. È la prova 
che il tema del potere non 
ha nulla a che vedere con 
il limite dei mandati. Utiliz-
zarlo come giustificazione 
è strumentale e, franca-
mente, inaccettabile. La 
verità è che siamo davanti 
a un sistema ipocrita che 
caratterizza questo Pae-
se". 
Certo è che ora possono 
partire le grandi manovre: 
Zaia si candiderà lo stesso 
per il Consiglio regionale? 
Farà una propria lista? La 
presidenza della Regione 
passerà di mano? I giochi 
sono solo all'inizio: la Lega 
vuole comunque ancora la 
presidenza del Veneto, 
inoltre ancora non si sa 
quando si andrà al voto 
perché c'è l'ipotesi di rinvia-
re il voto alla primavera 
2026 per le Olimpiadi inver-
nali e infine c'è in ballo il 
futuro di Zaia: sindaco di 
Venezia? Mah... 
                                 MB 
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Stop al terzo mandato: Zaia che fa?
Adesso possono partire le grandi manovre

Zaia con De Luca sorridenti al Vinitaly prima della sentenza
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La 57ª edizione di Vinitaly 
chiude oggi a Veronafiere 
con 97.000 presenze 
complessive e con un’in-
cidenza degli operatori 
esteri che sale al 33% del 
totale: oltre 32.000 da 
oltre 130 nazioni, con un 
incremento in assoluto del 
7% rispetto all’edizione 
precedente. In particola-
re, aumentano i buyer dai 
primi tre mercati target per 
il vino italiano: Stati Uniti 
(+5%), Germania (+5%) e 
Regno Unito, che compie 
un balzo in avanti del 30%, 
mentre si registra una fles-
sione dalla Cina (-20%). 
In Europa, riscontri molto 
positivi anche da Francia 
(+30%) Belgio (+20%) e 
Olanda (+20%). Bene 
anche Svizzera (+10%) e 
Giappone (+10%). Stabili 
gli arrivi da Canada e Bra-
sile. Un risultato che 
acquista ancora più valore 
in un contesto reso com-

plesso dall’inasprimento 
dei dazi dagli USA,  sui 
quali è arrivata la sospen-
sione di tre mesi e dalle 
tensioni geopolitiche. 
“Verona - ha commentato 
Federico Bricolo - si è riaf-
fermata come capitale 
europea del vino, grazie 
alla partecipazione di due 
Commissari UE, che pro-
prio da Vinitaly hanno 
annunciato nuove iniziati-
ve concrete a sostegno 
della filiera, insieme ai 
ministri e alle tante pre-
senze istituzionali a Vero-
na nei giorni di manifesta-
zione. Un segnale forte, in 
un momento che richiede-
va chiarezza, coesione e 
visione strategica. Vinitaly 
inoltre consolida il proprio 
legame con gli Stati Uniti: 
dopo il debutto nel 2024, 
tornerà a Chicago il 5 e 6 
ottobre di quest’anno con 
la seconda edizione di 
Vinitaly USA”.
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Vinitaly è già in partenza per Chicago
Il 5 e 6 ottobre la seconda edizione negli Usa. Bricolo: “Rapporto solido con gli americani” 

Il presidente di Veronafiere Federico Bricolo 
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Vinitaly, bilancio positivo per 
il piano della viabilità adot-
tato dal Comune e gestito 
con successo da 120 agenti 
della Polizia Locale. Le 
migliaia di visitatori hanno 
utilizzato meno le auto e più 
le navette e il trasporto fer-
roviario. L’afflusso e deflus-
so delle auto è stato regola-
re, anche nell’area prospi-
ciente la fiera, grazie alla 
nuova viabilità attivata da 
quest’anno. Il traffico nei 
quartieri non è stato quindi 
appesantito, così come 
pure il fenomeno della sosta 
selvaggia. Le multe per 
divieto di sosta sono state 
dimezzate, grazie anche 
alla creazione di “aree aran-
cioni” con la presenza di ste-
ward a dissuadere il par-
cheggio non in regola. Disa-
gi si sono visti comunque 
nella zona di Borgo Roma 
adiacente alla Fiera con 
auto parcheggiate “regolar-
mente” su strisce pedonali e 
sui marciapiedi. Problemi 
anche per la chiusura (per 
lavori) di una parte del caval-
cavia in Viale delle Nazioni. 
Difficoltà di accesso al par-
cheggio per chi proveniva 
dal casello di Verona Sud. 
Secondo l’assessore Ferra-
ri “i dati monitorati sulla rete 
stradale confermano un 
miglioramento costante del-

la situazione negli ultimi 
anni: un tempo l'evento rap-
presentava una criticità 
significativa per la circola-
zione cittadina e nei quartie-
ri limitrofi, oggi lo è sempre 
meno. Il sempre maggior 
utilizzo delle navette, dei 
parcheggi scambiatori e del 
passaggio pedonale ferro-
viario dimostra che il tra-
sporto pubblico puntuale e 
le infrastrutture di inter-
scambio fanno davvero la 
differenza”. 
Vinitaly è stata l’occasione 
per sperimentare, e con 
successo, il servizio di 
potenziamento del servizio 
taxi da e per l’Aeroporto 
Valerio Catullo. Tassisti che 
sono stati tutti in servizio per 
l’intera durata della manife-
stazione: “apprezziamo la 
viabilità molto curata dalla 
Direzione Traffico e dalla 
Polizia Locale, è andata 
molto bene” afferma Danie-
le Garonzi, presidente di 
Unione Radio Taxi Verona.

Il piano viabilità 
ha salvato i quartieri

MENO CODE E INGORGHI

Vinitaly ha  
chiuso i battenti



Sabato 12 aprile dalle 10 
in piazza Bra, sindacati, 
partiti e associazioni che 
hanno costituito il comita-
to provinciale a sostegno 
dei cinque referendum su 
lavoro e cittadinanza 
dell’8 e 9 giugno promuo-
vono un presidio davanti 
a Palazzo Barbieri per 
lanciare la campagna 
referendaria a Verona e 
richiamare al voto cittadi-
ne e cittadini veronesi.  
Il comitato referendario 
provinciale è costituito da: 
Cgil, Anpi, Sunia, Feder-
consumatori, Prc, Pci, 
Sinistra italiana, Partito 
democratico, Coordina-
mento provinciale Libera 
Verona, Il mondo di Irene, 
Arci Yanez, Udu, Rete 
degli Studenti Medi di 
Verona, Comunità di 
Base, Movimento Non 
Violento, Arci, Comitato 
Ddl Sicurezza, Associa-
zione per la Pace di Vero-
na, Aned Verona, Donne 
in Nero Verona. 
Il tema dei licenziamenti 
illegittimi, quelli cioè che 
avvengono senza giusta 
causa o giustificato moti-
vo, è tema del primo dei 
cinque quesiti referenda-
ri. La richiesta è di  ripri-
stinare l’obbligo al reinte-
gro del posto di lavoro a 
differenza di quanto 
avviene adesso, per gli 
assunti dopo il 2015, che 
l’azienda può optare per 
l’indennizzo attraverso il 
pagamento di un certo 
numero di mensilità. Il 

secondo quesito chiede 
l’abrogazione del tetto 
massimo di sei mensilità 
al licenziamento illegitti-
mo nelle aziende con 
meno di 16 dipendenti, 
rapportando l’indennizzo 
al carico familiare del 
lavoratore o lavoratrice e 
alla effettiva capacità 
finanziaria dell’impresa. Il 
terzo quesito punta al 
ripristino delle causali nei 
contratti a termine. Il quar-
to è per l’abrogazione del-
le norme che limitano la 
responsabilità dell’impre-
sa committente negli 
appalti al fine di affermare 
la responsabilità in solido 
di quest’ultima in caso di 
infortuni. Il quinto quesito 
sulla cittadinanza propo-
ne di dimezzare da 10 a 5 
gli anni di residenza lega-
le in Italia richiesti per 
poter avanzare la doman-
da di cittadinanza italiana 
che, una volta ottenuta, 
sarebbe automaticamen-
te trasmessa ai propri figli 
e alle proprie figlie mino-
renni.  

8 • 10 aprile 2025

SABATO 12 APRILE DALLE 10 IN PIAZZA BRA 

Lancio della campagna referendaria
Presidio a sostegno dei 5 referendum su lavoro e cittadinanza dell’8 e 9 giugno 

Il segretario Cgil, Landini
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Dopo una lunga e com-
plessa trattativa con la 
direzione della Siapra a 
Veronella, durata ben 6 
mesi, che ha raggiunto 
molti momenti di tensione, 
sfociati anche in ore di agi-
tazione sindacale, la scor-
sa settimana, si è raggiun-
ta un’intesa tra l’azienda e 
i sindacati, con la sottoscri-
zione nella giornata di ieri 
di un’ipotesi di accordo che 
è stata sottoposta al voto 
dei lavoratori nelle assem-
blee di fabbrica durante le 
quali ha raccolto una lar-
ghissima maggioranza, 
con solo 8 contrari e 6 aste-
nuti su 253 votanti. 
L’accordo recepisce molte 
delle rivendicazioni sinda-
cali presenti nella piattafor-
ma, a partire dalla questio-
ne occupazionale, in quan-
to saranno stabilizzati a 
tempo indeterminato, nel 
prossimo triennio, 30 lavo-

ratori attualmente in som-
ministrazione, i primi 10 
saranno assunti entro 
dicembre 2025. 
Sono previsti investimenti 
per migliorare la qualità di 
vita dei lavoratori all’inter-
no dello stabilimento e 
diminuire la loro esposizio-
ne al piombo. 
È stato fissato un aumento 
sia del premio di risultato 
variabile annuo, legato ad 
indicatori di produttività, 
qualità e certificazioni, che 
un aumento del premio 
mensile legato ai volumi 
produttivi. In aggiunta, ci 
sarà il riconoscimento del-
la polivalenza dei lavorato-
ri con l’assegnazione di un 
corrispettivo economico 
mensile. 
“Un ottimo lavoro è stato 
svolto dall’intera RSU”, ha 
detto Martino Braccioforte, 
segretario generale della 
Fiom di Verona. 

Trattativa di 6 mesi, 
firmato integrativo

METALMECCANICI ALLA SIAPRA 

La manifestazione dei metalmeccanici 



Verona lancia la sfida a 
Brescia per ospitare l’adu-
nata nazionale del 2027.  
Dopo l’ufficializzazione da 
parte della sede ANA di 
Verona, ora si lavora al 
dossier da presentare 
entro maggio per avere la 
meglio sulla Leonessa. 
E’ dal 1990 che Verona 
non ospita la manifesta-
zione, un evento di por-
tata nazionale con 
importanti ricadute sul ter-
ritorio, a partire dall’in-
dotto economico.  
A Verona la macchina or-
ganizzativa è già partita. 
In municipio si è svolto il 
primo incontro che ha 
chiamato a raccolta i prin-
cipali attori di questa par-
tita, la sezione veronese 
di ANA anzitutto e il Co-
mune con tutte le dire-
zioni e gli uffici interessati, 
le aziende municipaliz-
zate da Amia ad Agsm,   
Acque Veronesi e Amt3, 
la Fiera, le categorie eco-
nomiche dalla Camera di 
Commercio a Confcom-
mercio, Confcommercio, 
Veronamercato, le asso-
ciazioni di categoria come 
Radiotaxi e Federalber-
ghi, ma anche Arena di 
Verona srl, Verona Garda 
Convention Bureau e De-
stination Verona Garda. 
Presenti, oltre all’asses-
sora Zivelonghi con de-
lega ai Grandi Eventi, 
l’assessore al Bilancio 
Bertucco e l’assessora 
Cultura e Turismo Ugolini. 
L’operatività dell’incontro 

si è tradotta in tempi da ri-
spettare e metodo di la-
voro da seguire. Tutti gli 
enti coinvolti dovranno 
presentare entro il 15 
maggio la lettera d’impe-
gno a supporto della can-
didatura. Nel frattempo 
ANA proseguirà gli incon-
tri con ciascun referente 
per entrare più nel vivo 
delle richieste e delle ne-
cessità per la realizza-
zione della 
manifestazioni, come ad 
esempio le aree da met-
tere a disposizione, l’of-
ferta ricettiva, il trasporto 
pubblico locale, valoriz-
zando al contempo gli 
aspetti culturali e turistici 
di Verona. 
“La pluralità dei soggetti 
presenti a questo tavolo - 
ha detto l’assessore Zive-
longhi -  dimostra la vo-
lontà di essere a fianco 
della sezione veronese 

degli Alpini per portare a 
casa questa candidatura”.  
“Sono 37 anni che aspet-
tiamo l’Adunata nazionale 
a Verona- dichiara il pre-
sidente della sezione ve-
ronesi di ANA Maurizio 
Trevisan-. Nel 2020, l’en-
tusiasmo era alle stelle, 
purtroppo poi siamo rima-
sti delusi. Sicuramente 
questa volta abbiamo 
un’esperienza in più. 
L’amministrazione ci sup-
porta totalmente, un 
gruppo di aziende sono 
già al nostro fianco così 
come le partecipate e le 
associazioni di categoria. 
L’incontro è un’ottima e 
ben solida base di par-
tenza: toccare con mano 
che siamo tutti uniti e 
coesi verso questo impor-
tante obiettivo è fonda-
mentale, un aspetto che 
ci rende davvero felici”, 
ha spiegato Trevisan. 
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VERONA SI CANDIDA A OSPITARE L’APPUNTAMENTO NAZIONALE DEL 2027

Adunata Alpini, parte la sfida a Brescia
L’ultima volta fu nel 1990. Per vincere si lavora al dossier da presentare entro maggio 

La riunione per l’adunata degli Alpini
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È stata celebrata alla 
Madonna delle Corona, la 
Messa di avvicinamento 
alla Pasqua, rivolta al per-
sonale delle Forze Armate 
e dei Corpi Armati dello 
Stato della provincia. La 
celebrazione eucaristica, 
organizzata dal Comfoter 
è stata officiata da Monsi-
gnor Gino Zampieri, Vica-
rio del Santuario della 
Madonna della Corona, 
alla presenza del Coman-
dante del Comfoter, il 
Generale di Corpo d’Ar-
mata Massimo Scala uni-
tamente al Prefetto di 
Verona, Demetrio Marti-
no. I partecipanti alla 
Messa hanno potuto rag-
giungere una delle più 
importanti Chiese Giubi-
lari della Diocesi di Vero-
na da due diversi percorsi: 
attraverso una via di pel-
legrinaggio che da Brenti-
no Belluno, in circa due 
ore di camminata, rag-
giunge la Basilica o 
seguendo l’itinerario 
pedonale che da Spiazzi 
conduce direttamente al 
luogo sacro.

La cerimonia al Santuario 
della Madonna della Corona

Precetto 
pasquale  

interforze 

A SPIAZZI 

Attualità



Squadra che vince non si 
cambia. La campagna 
“Cercasi Umani” è giunta 
al suo quinto rilascio e si 
prepara a incassare l’en-
nesimo successo in termi-
ni di nuove persone rag-
giunte, di nuovi potenziali 
volontari con cui ingrandi-
re le fila del Terzo settore 
veronese. Lo storico del-
l’iniziativa gioca a favore: 
i dati dei report indicano 
che circa il 90per cento 
delle associazioni ade-
renti che cercano volonta-
ri, li trovano. 
Ora è tempo di riaccende-
re i riflettori e il 17 marzo 
scorso ha preso il via uffi-
cialmente questo nuovo 
rilascio della campagna di 
sensibilizzazione che si 
protrarrà fino a fine aprile: 
uno spazio di tempo pre-
zioso per promuovere, 
con ancora più forza, il 
valore del volontariato e le 
opportunità concrete per 
attivarsi insieme alle tante 
organizzazioni di Terzo 
settore del territorio vero-
nese. 
È nuovamente attivo, 
dunque, il sito cercasiu-
mani.org, su cui convo-
glieranno tutti coloro che 
scopriranno dalla campa-
gna, attraverso aggettivi 
strategici, che il volonta-
riato lo si fa perché dà pia-
cere, emozioni, nuove 
amicizie, apprendimento, 
sperimentazione, cresci-
ta, espressione di sé. 
Click dopo click si appro-
da poi al rinnovato portale 

veronavolontariato.it che, 
con una nuova veste, per-
mette di spiegare le vele 
verso una cittadinanza 
attiva, navigando nella 
vetrina di offerte che dàn-
no materia alla parola 
“volontariato”. Dal lancio 
della campagna, nel 
2021, il sito veronavolon-
tariato.it ha acquisito un 
suo traffico continuo 
anche al di fuori dei perio-
di di nuove emissioni (in 
cui comunque aumenta), 
segno di una volontà delle 
persone di diventare 
volontari, di una notorietà 
di questa opportunità che 
va diffondendosi. 
“Proseguiamo con il lin-
guaggio ironico, diverten-
te, inatteso che abbiamo 
scelto, per dire che il 
volontariato dà più di 
quanto prende, che 
risponde anche ai deside-
ri individuali delle persone 

che lo intraprendono, che 
ci si può arrivare per moti-
vazioni personali. Tanto 
poi si farà comunque del 
bene alla collettività e si 
contribuirà a migliorare il 
luogo in cui si vive”, spie-
ga Roberto Veronese, 
presidente del CSV, Cen-
tro di Servizio per il Volon-
tariato di Verona. 
Le nuove proposte vengo-
no da 8 associazioni - che 
si uniscono con questa 
emissione alle 60 già ade-
renti portando a circa 150 
l’offerta di opportunità di 
volontariato - sono: AVO 
ODV Associazione Volon-
tari Oppeanesi, Centro 
Aiuto Vita di Legnago 
ODV, Millepiedi Family 
Hub APS, Movimento per 
l’Affido e l’Adozione APS, 
Movimento per la Vita 
Centro di Aiuto Vita di San 
Bonifacio ODV, Nuova 
Acropoli Verona ODV, 

Piccola Fraternità Legna-
go, Radio i 2 Falchi – Club. 
Grazie a loro si offrono 
opportunità di volontariato 
anche in nuove aree della 
provincia: Legnago, 
Oppeano, San Bonifacio. 
Tra i nuovi compagni di 
strada, anche la Provincia 
di Verona che patrocina la 
campagna insieme a 
Comune di Cerea, Comu-
ne di Legnago, Comune di 
Oppeano, Comune di San 
Bonifacio che si aggiun-
gono quindi all’ULSS 9 
Scaligera, Comune di 
Sona, Comune di Valeg-
gio Sul Mincio, Comune di 
Villafranca. Nuovo anche 
il patrocinio di CSVnet, 
l’associazione nazionale 
dei Centri di Servizio per 
il Volontariato. 
Manola Tessari, attrice di 
teatro, che ha donato la 
voce per gli spot radio e 
TV.  
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LA CAMPAGNA DEL TERZO SETTORE È GIUNTA ALLA 5° EDIZIONE

«Cercasi Umani» per il volontariato
L’obiettivo con gli spot in radio e televisione è quello di sensibilizzare la collettività 

Il presidente del CSV Roberto Veronese (al centro) presenta l’iniziativa
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Anche quest’anno ripren-
de il ciclo primaverile dei 
Salotti francofoni, confe-
renze organizzate dall’As-
sociazione Universitaria 
Francofona di Verona per 
i soci, ma aperte anche 
agli studenti della nostra 
Università, con la possibi-
lità di ricevere crediti, e a 
tutta la cittadinanza. 
Le conferenze verteranno 
su Françoise Sagan (il 14 
aprile alle 17 con Marco 
Ongaro), autrice tra l’altro 
di Bonjour tristesse e figu-
ra capitale della letteratu-
ra del Novecento. Ci sarà 
poi un esempio del rayon-
nement della cultura fran-
cese anche nelle lettera-

ture altre, attraverso i per-
sonaggi francesi di una 
recente riscrittura, da par-
te Emma Tennant, di Jane 
Eyre (il 7 maggio alle 
17:30 con Lisanna Calvi), 
e del ritorno di questi 
scambi, visto che la pro-
tagonista del recente film 
Jane Eyre è stata Charlot-
te Gainsbourg, figlia del 
grande Serge. L’ultima 
conferenza (15 maggio 
alle 17:30 con Laura 
Colombo) sarà infine l'oc-
casione, vista la scompar-
sa purtroppo di Françoise 
Hardy l'anno scorso e il 
recente addio alle scene, 
all'Olympia, di Sylvie Var-
tan, di ritornare su queste 

figure importantissime 
della canzone, della scrit-
tura e del cinema che han-
no arricchito la cultura 
francese e non solo a par-
tire dagli anni ’60 del 
Novecento. Tutto il ciclo 
sarà dunque posto sotto il 
segno dell’originalità 
rispetto ai diversi canoni, 
di una intertestualità e di 
una interdisciplinarietà 
artistica che potranno 
interessare particolar-
mente un vasto pubblico. 
Le conferenze, in italiano, 
si svolgeranno, presso la 
sede di Veronetta dell’as-
sociazione, ma anche su 
Zoom, e aule e link saran-
no precisati di volta in vol-

ta nelle relative locandine 
diffuse attraverso i vari 
mezzi di comunicazione 
dell’Università e sul sito 
della nostra Associazio-
ne: Home - Association 
Universitaire Francopho-
ne.

RIPRENDONO LE CONFERENZE DELL’ASSOCIAZIONE UNIVERSITARIA A VERONETTA

Salotti francofoni, letteratura e cinema
Incontri dedicati a Françoise Sagan, Charlotte Gainsbourg e a Sylvie Vartan 

Charlotte Gainsbourg

   

 
  

 

 
 
 

La Società Dante Alighieri                  
di Verona presenta  

 

”Il desiderio di nulla profanare” 
 

Il Libro D’ore di Rainer Maria Rilke:  

un viaggio spirituale 
 

a cura di Lorenzo Gobbi 
 

  
   
  
  

                                                      
 

Accompagnerà l’incontro il Quintetto d’archi 
diretto da Andrea Marcato con musiche originali 
di Gianmaria Rizzardi. 

11 Aprile 2025 

Ore 18:00 

Sala Zanotto 

Basilica di San Zeno Maggiore 

Piazza San Zeno, 2 

Verona Opera del Maestro  
Albano Poli 

Attualità



Finora le regioni colpite 
sono la Liguria, l’Emilia 
Romagna, la Lombardia e 
il Piemonte con più di cen-
tomila maiali abbattuti nel 
2024. La diffusione della 
peste suina africana (Psa) 
ha ormai raggiunto livelli 
allarmanti nel nord Italia 
ed è ora alle porte della 
nostra provincia, dato che 
gli ultimi casi accertati 
sono stati localizzati a 80 
km da Verona e da Rovi-
go. Anche se non si tra-
smette all’uomo, la Psa 
sta mettendo in ginocchio 
una filiera che dal campo 
alla tavola che produce 
eccellenze riconosciute in 
tutto il mondo. Diventa 
quindi cruciale il conteni-
mento della fauna selvati-
ca, in particolare dei cin-
ghiali, principali vettori del 
virus. La diffusione incon-
trollata di questi animali 
nelle campagne, che si 
calcola siano arrivati in 
Italia a contare 2.3 milioni 
di esemplari, sta in effetti 
facilitando la propagazio-
ne del virus e pertanto è 
urgente studiare misure 
efficaci di contenimento. 
Se ne è parlato a Sona nel 
Centro Servizi di Coldiretti 
durante un incontro orga-
nizzato dalla Regione 
Veneto e a cui hanno par-
tecipato Oscar Da Rold, 
Coordinatore Operativo 
delle Polizie Provinciali 
per il contenimento dei 
cinghiali, il dirigente regio-
nale Pietro Salvadori, Iva-
no Confortini, Responsa-

bile della gestione fauni-
stico venatoria e della 
pesca della Regione 
Veneto, il Comandante 
della Polizia provinciale di 
Verona Damiano Cappel-
lari, il Responsabile del 
settore fauna selvatica di 
Coldiretti Verona, Massi-
mo Sauro e i rappresen-
tanti delle associazioni di 
categoria, tra cui il presi-
dente di Coldiretti Verona 
Alex Vantini. 
La platea era composta 
dai rappresentanti degli 
Ambiti Territoriali di Cac-
cia, dei Comprensori alpi-
ni e degli istituti venatori 
privatistici interessati alla 
gestione del cinghiale.  
Durante l’incontro sono 
stati illustrati i contenuti 
del disciplinare tecnico-
operativo per il controllo 
del cinghiale approvato 
dalla Regione che prescri-
ve le modalità e i tempi per 
intervenire per il conteni-
mento dell’animale. 
“La propagazione del 

virus – ha detto nel suo 
intervento Alex Vantini - 
sta mettendo a rischio non 
solo la salute animale, ma 
l’intera filiera suinicola del 
nostro Paese dato che 
nelle regioni colpite la crisi 
perdura da quasi tre anni 
e sta portando molte 
aziende sull’orlo del col-
lasso”. 
Quelli suinicolo è un set-
tore cruciale per l’econo-
mia nazionale e per la 
tutela delle nostre produ-
zioni di qualità se si pensa 
che la filiera suinicola ita-
liana vale complessiva-
mente circa 13 miliardi di 
euro e coinvolge 100.000 
posti di lavoro e 10 milioni 
di animali allevati (elabo-
razione Ismea su dati Istat 
2023). Nella sola provin-
cia di Verona gli alleva-
menti suini sono circa 150 
di cui l’80% destinati all’in-
grasso per un totale di 
310.000 suini prodotti 
annualmente. 
 “Bisogna allargare la cac-

cia ai cinghiali superando 
le limitazioni vigenti, 
anche se va dato atto 
all’impegno fin qui profuso 
dalla Regione, – ha conti-
nuato Vantini –attuando 
un piano di contenimento 
efficace in grado di preve-
nire l’ulteriore diffusione 
della malattia nelle provin-
ce non ancora colpite”. 
Nel 2024 in Veneto sono 
stati abbattuti 6mila cin-
ghiali, di cui 2mila nella 
provincia veronese, ma 
per rendere il conteni-
mento efficace si punta ad 
arrivare al più presto a 
13.400 abbattimenti in tut-
ta la regione. 
“È ora più che mai fonda-
mentale – ha concluso 
Vantini – dare continuità 
alla collaborazione già in 
atto con le associazioni 
venatorie sia per salva-
guardare il comparto agri-
colo ma anche per valo-
rizzare la stessa attività 
venatoria nel suo aspetto 
più ludico”.
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LA DIFFUSIONE HA RAGGIUNTO LIVELLI ALLARMANTI 

Peste suina africana, focolaio alle porte
Diventa quindi cruciale il contenimento della fauna selvatica e in particolare dei cinghiali

L’assemblea di Coldiretti a Sona
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO LA CARTA 
NELLA CARTA.

SCOPRI DI PIÙ



Il polo logistico di Campa-
gnola di Zevio continua a 
tenere banco.  
Secondo Enrico Righetto, 
capogruppo Zevio Bene 
Comune, “il Sindaco di 
San Giovanni Lupatoto 
Attilio Gastaldello e la 
Sindaca di Zevio Paola 
Conti si sono assunti una 
gravissima responsabilità 
nel rimettere in gioco, con 
il cosiddetto accordo tran-
sattivo, un progetto urba-
nistico rischioso per la 
salute pubblica e deva-
stante per l’ambiente e il 
paesaggio, che una sen-
tenza del tribunale ammi-
nistrativo regionale aveva 
già bocciato in quanto 
concepito senza conside-

rare la tutela degli interes-
si primari della comunità 
di Zevio e San Giovanni 
Lupatoto, a partire dal 
diritto alla salute”.  
Le compensazioni  

ambientali offerte dall’im-
presa proponente, quali 
pannelli solari, un sotto-
passo ciclabile e la Ztl a 
Raldon, secondo Righet-
to, hanno un’incidenza 

prossima allo zero sulla 
possibilità di mitigare l’im-
patto dell’intervento che, 
con i suoi 127 mila metri 
quadri di logistica e 1.200 
veicoli di traffico indotto 
aggiuntivo (per metà tir, 
mezzi pesanti), è destina-
to a cambiare faccia all’in-
tero comprensorio territo-
riale.  
“Inspiegabile - continua -  
in particolare il progettato 
sottopasso ciclabile della 
Transpolesana. Opera 
costosissima (2 milioni di 
euro sul totale dei 4.5 del-
le "compensazioni") e 
inutile, in quanto si tratte-
rebbe del doppione di un 
sottopasso che esiste 
già”. 
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ZEVIO. IL PROGETTO URBANISTICO A CAMPAGNOLA

Polo logistico, scontro a tutto campo
Per l’opposizione le compensazioni ambientali non sono in grado di mitigare l’impatto

Il rendering del polo logistico di Campagnola di Zevio
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Provincia 

Non smette di far discute-
re la questione legata 
all’ampliamento del-
l’azienda F.I.R. di Roncà, 
impresa operante nel set-
tore dei prodotti per l’iso-
lamento termico degli edi-
fici, che vorrebbe costrui-
re una nuova ciminiera nel 
comune di Roncà, nel 
cuore della Val d’Alpone. 
Un progetto, questo, che 
vede la contrarietà del-
l’amministrazione comu-
nale, sia per motivi legati 
a potenziali rischi per la 
salute pubblica (l’impian-
to, infatti, dovrebbe lavo-
rare la lana di roccia) sia 
per questioni legate alla 

tutela del paesaggio, dato 
che la nuova ciminiera 
dovrebbe innalzarsi per 
oltre 40 metri.  
Sul punto, nei giorni scorsi 
si è levata la voce di alcuni 
esponenti del Consiglio 
Regionale, che si sono 
detti pronti, in termini di 
principio, a far valere le 
istanze del territorio a 
livello regionale, nell’otti-
ca di uno stop al nuovo 
insediamento, la cui auto-
rizzazione dipende dalla 
Regione. 
Permane però la necessi-
tà di individuare delle 
soluzioni concrete dal 
punto di vista normativo 

che possano condurre al 
risultato sperato, e proprio 
su questo punto intervie-
ne il sindaco di Soave 
Matteo Pressi con una 
proposta puntuale. 
“Dal 2022, come Regione, 
- dice Pressi - ci siamo 
dotati di una mappatura 
delle cosiddette “zone 
agricole di pregio”, in 
applicazione della legge 
regionale 17/2022. Lo 
scopo di questa norma è 
quello di individuare delle 
zone del territorio regio-
nale  particolarmente pre-
ziose dal punto di vista 
paesaggistico e della pro-
duzione agricola, nelle 

quali limitare fortemente 
la trasformazione del ter-
ritorio e la sua compro-
missione”.  
“È chiaro - conclude Pres-
si - che quando si tratta di 
inserire in un territorio un 
intervento invasivo come 
questo, gli interessi che 
entrano in gioco sono 
molti. Ovviamente, il pri-
mo e imprescindibile è 
quello legato alla tutela 
della salute, ma anche del 
paesaggio e dell’econo-
mia locale”.

RONCA’. FA DISCUTERE LA CIMINIERA DI UN’AZIENDA 

Proteggere le zone agricole

La Fir di Roncà



Dall'esperienza venten-
nale de "Il Germoglio", 
venerdì 11 e sabato 12 
aprile aprirà il nuovo 
negozio biologico Natu-
raSì a Legnago. Con una 
novità: oltre alla vendita 
di prodotti biologici, ci 
sarà anche un bio bistrot 
per colazioni, pause 
pranzo e merende. La 
struttura è stata realizza-
ta seguendo alcuni 
importanti criteri di soste-
nibilità: alimentazione 
elettrica proveniente al 
100% da fonti rinnovabili, 
materiali edili ecocompa-
tibili, pitture ecologiche e 
impianti di riscaldamento 
e condizionamento con 
pompe di calore ad alta 
efficienza. Il negozio 
disporrà inoltre di una 
colonnina per la ricarica 
di auto elettriche e di un 
sistema di telegestione 
degli impianti per ottimiz-

zare i consumi energetici. 
Giovanna Montagnani, 
che ha gestito per anni lo 
spazio, passerà il timone 
a Vina srl, società che 
amministra anche i punti 
vendita NaturaSì di Villa-
franca e Mantova. La 
peculiarità di questo pro-
getto risiede nell'impe-
gno di Vina srl a destinare 
gli utili nell'ambito del-
l'educazione, attraverso il 
sostegno alla Scuola 

Waldorf di Verona, con-
solidando il legame tra 
commercio sostenibile e 
cultura. 
Il programma dell'inaugu-
razione prevede due gior-
nate di festa con degusta-
zioni e attività: venerdì 11 
aprile alle ore 18:00 si ter-
rà il brindisi ufficiale alla 
presenza di Rosella Dan-
zi, presidente di Vina, e di 
Fabio Brescacin, presi-
dente di Ecornaturasì. 

L'evento sarà allietato 
dalle melodie dell'Hespe-
ria Duo, che si esibirà con 
arpa celtica e violino. 
NaturaSì, nata oltre tren-
t'anni fa a Verona, con 
questa nuova apertura 
intende coinvolgere isti-
tuzioni, associazioni, cit-
tadine e cittadini per pro-
muovere una crescita 
equilibrata e consapevo-
le dell'agricoltura biologi-
ca e biodinamica, consi-
derata l'agricoltura del 
futuro. Durante le due 
giornate inaugurali, dalle 
9:00 alle 19:30, i visitatori 
potranno partecipare a 
degustazioni bio incon-
trando i produttori e bene-
ficiare di uno sconto del 
10% su tutti gli acquisti. 
Sabato 12 aprile, dalle 
10:30 alle 12:30, sono 
previsti laboratori per 
bambini a cura de "La pic-
cola Campagna".
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LEGNAGO. NATURASÌ APRE UN NUOVO NEGOZIO BIOLOGICO E BISTROT

Tra commercio sostenibile e cultura 
La struttura realizzata con materiali edili ecocompatibili. Ricarica di auto elettriche

Un negozio NaturaSì
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Cronaca del Basso Veronese
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Dopo diversi sold-out, da 
Baby Mozart a Pierino e il 
lupo passando per Le 
incredibili avventure di 
Mister Fogg, proseguono 
le iniziative 2025 di Arena 
Young, il progetto formati-
vo di Fondazione Arena 
per scuole, giovani e fami-
glie. Sabato 12 aprile alle 
15.30, in Sala Filarmoni-
ca, va in scena Opera in 
giallo: Rigoletto. Opera in 
giallo è un format originale 
e intrigante, per un pubbli-
co di ragazzi, in cui l'opera 
è raccontata come se fos-
se un thriller, partendo 
dalla fine e con un investi-
gatore che coinvolge i 
ragazzi, andando a ritroso 
a conoscere i personaggi 
e i brani in cui scopriamo 
la loro storia. Opera in 
giallo, che rilegge i misteri 
e i crimini dei più classici 
melodrammi del reperto-
rio, li presenta al giovane 
pubblico coinvolgendolo 
in una moderna indagine 
poliziesca: dopo il grande 
successo di Tosca nel 
2023, quest'anno, il 9 e 10 
aprile, tocca a Rigoletto di 
Verdi, con le recite mattu-
tine per le scuole già sold-
out, e con una rappresen-
tazione straordinaria 
aperta ai ragazzi e alle 
famiglie sabato 12 aprile 
alle 15.30. Lo spettacolo 
rientra nelle rassegne Il 
Teatro si racconta, pensa-
ta per le scuole di ogni 
ordine e grado, e A Teatro 
in famiglia: sogniamo ad 
occhi aperti! all’interno del 

cartellone di Arena Young 
per favorire la partecipa-
zione a teatro di scuole, 
grandi e piccini, con 
biglietti a tariffe speciali. 
In scena artisti del Coro di 
Fondazione Arena di 
Verona e Milo Buson 
(Rigoletto), Adina Vilichi 
(Gilda), Andrea Vincenti 
(Duca di Mantova), Tama-
ra Zandonà (Maddalena), 
Raffaele Zaninelli (Spara-
fucile), con le indagini del 
Pubblico ministero Ivo 
Rizzi (anche drammatur-
go e regista) e del Giudice 
Davide Da Como; al pia-
noforte siede il maestro 
Federico Brunello. Oltre ai 
costumi coordinati da 
Sara Gicoradi, lo spetta-
colo è possibile grazie ai 
Tecnici di Fondazione 
Arena. Biglietti in vendita 

alla Biglietteria di Fonda-
zione Arena, sul sito 
www.arena.it, sui canali 
social e TicketOne, e due 
ore prima dello spettacolo 
anche alla Biglietteria del 
Filarmonico in via Mutilati 
4. 
Appuntamento già tutto 
esaurito quello di domeni-
ca 13 aprile alle 11 per la 
rassegna da camera 
Musei in Musica. A 
Johann Sebastian Bach è 
dedicata l'esecuzione 
integrale dell'articolata 
Offerta musicale, scritta 
per il re illuminato e musi-
cista Federico II di Prus-
sia: una sonata per flauto, 
strumento del sovrano, 
violino e basso continuo, 
e una raccolta di altri undi-
ci brani dall'organico non 
specificato, che saranno 

eseguiti qui da sette pro-
fessori dell’Orchestra are-
niana: Lorenzo D’Antò 
(flauto e coautore dell’ela-
borazione musicale insie-
me ad Antonio D’Antò), 
Matteo Forla (oboe), 
Domenico Faccin (fagot-
to), ), Matteo Forla (oboe), 
Domenico Faccin (fagot-
to), Antonino Enna (violi-
no), Corrado Menegazzo 
(violino e viola), Martin 
Pratissoli (violoncello), 
Federico Brunello (clavi-
cembalo). Un'immersione 
totale e totalizzante in un 
capolavoro enciclopedico 
della musica occidentale, 
nella suggestiva cornice 
di Palazzo Maffei Casa 
Museo: con il biglietto, è 
visitabile anche la colle-
zione Carlon, con vista su 
Piazza Erbe.
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SABATO 12 APRILE ALLE 15:30 IN SALA FILARMONICA 

Rigoletto, quando l’opera è un giallo
Il classico di Verdi riletto con il nuovo e appassionante format per ragazzi e famiglie

Rigoletto va in scena sabato in Sala Filarmonica 
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Allegra Group
Carlo Meoni voce

Maria Laura Fedele voce
Daisy Benedini voce

Enrico Gambarini chitarra
Luca Righetti tastiere 

Marco Teti basso
Gabriele Fianco percussioni

Lele Zamperini batteria

Ingresso gratuito
offerta libera a favore

Agbd bambini down

VENERDI’
11

APRILE
2025 ORE 21,000

TEATRO SAN MASSIMO
Via Brigata Aosta 6  S.Massimo Verona
Info e prenotazioni messaggi whatsapp 

Signora Mara 340 470 2936

Zucchero

Mina

Jovanotti

Battisti
Mannoia
a

Nannini



I campioni e le giovani 
promesse della canoa si 
sfideranno domenica sul-
l'Adige in una giornata che 
offrirà lo spettacolo delle 
due specialità della disce-
sa: classica e sprint. Sono 
oltre duecento gli atleti 
attesi nella sede del 
Canoa club Verona al 
Centro sportivo Bottagisio 
di Chievo dove alle ore 10 
scatterà il primo canoista 
per raggiungere il traguar-
do posto all’altezza della 
torre della Catena, la 
struttura militare scaligera 
a monte del ponte Risor-
gimento costruita nel XIV 
secolo sul letto del fiume 
a scopo difensivo. Le par-
tenze si susseguiranno 
fino a mezzogiorno e poi, 
alle ore 13 prenderà il via 
la gara sprint sulle acque 
del campo slalom prospi-
ciente la sede del Canoa 
club, dove sono previste 
le premiazioni a partire 
dalle ore 16. 
“Un programma partico-
larmente denso", sottoli-
nea Alessandro Mariani, 
presidente del Canoa club 
Verona “e che per la prima 
volta riunisce in una stes-
sa giornata le due specia-
lità della canoa di discesa. 
È un modo per ridurre non 
solo i costi organizzativi di 
una manifestazione, ma 
anche contenere quelli 
delle società 
"costrette"così a una sola 
trasferta. Una scelta 
anche a vantaggio del 
pubblico che ha la possi-

bilità di ammirare un dop-
pio spettacolo concentra-
to in poche ore”. 
Dopo la domenica di gare, 
giovedì 17 aprile il Canoa 
club presenterà alla sera 
in sede i nuovi corsi di 
canoa e kayak per princi-
pianti (informazioni al 
349.2927883) a conclu-
sione di un'apertura di sta-
gione molto intensa. 
Recentemente, infatti, 
sono stati protagonisti di 
una serata che ha riscon-
trato particolare successo 
Lorenzo Molinari, autore 
dell'opera "L'arte del 
pagaiare: storia illustrata", 
e Valentina Segala, autri-
ce del libro "Canoe in 
Patagonia, dalle Ande 
all'Atlantico mille chilome-
tri lungo il fiume Chubut” 
che sarà premiata dome-
nica 27 aprile al Festival 
della montagna di Trento 
per aver vinto il primo pre-
mio nella sezione alpini-
smo e sport di montagna.  
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CANOA. DOMENICA ALLE 10 AL CENTRO SPORTIVO BOTTAGISIO DI CHIEVO

Gare di discesa classica e sprint in Adige
Sono attesi oltre 200 atleti. Giovedì il Canoa Club presenta i nuovi corsi anche di kayak

Canoisti in Adige 
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Sport

Le giovani atlete di nuoto 
artistico della Fondazione 
Bentegodi Bentegodi han-
no lasciato il segno al 
Campionato Italiano 
Ragazze di Ostia. Con 
grinta e determinazione, 
Mia D'Orlando, Denise 
Cucereanu, Michela Lo 
Monaco, Asia Sbardellaro, 
Camilla Mirandola e Bian-
ca Tregnaghi hanno gua-
dagnato il pass per il Cam-
pionato Italiano Ragazze 
estivo, un risultato che 
corona il loro duro lavoro e 
la dedizione per la discipli-
na. 
Ma le soddisfazioni non 
finiscono qui. I duo formati 
da Denise Cucereanu con 
Alessandra Catini e Mia 

D'Orlando con Camilla 
Mirandola, tra le coppie più 
giovani in gara, hanno 
staccato il biglietto per la 
fase estiva del campionato 
italiano ragazze in pro-
gramma a Savona dal 3 al 
6 luglio. Una prestazione 
che ha messo in luce un 
affiatamento e una sintonia 
fuori dal comune. 
Le atlete della Bentegodi 
hanno dimostrato ancora 
una volta di essere una 
fucina di talenti emergenti 
nel panorama del nuoto 
sincronizzato italiano. Con 
questi risultati, le giovani 
promesse veronesi si can-
didano a un ruolo da pro-
tagoniste nella fase clou 
della stagione.

La Bentegodi 
fucina di talenti 

NUOTO ARTISTICO. 

Le sincrenette veronesi del nuoto artistico 
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